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MISCELLANEA

Deviazioni dal percorso 

Interruzione del percorso

Casi particolari

Sentenze

Precisando che  riguardo al percorso, deve trattarsi

di quello che va dalla dimora abituale del lavoratore

al luogo di lavoro prima di iniziare l’attività oppure al 

termine di essa.



IL PERCORSO E LE SUE CARATTERISTICHE 

QUALE PERCORSO  E’ CONSIDERATO «NORMALE»  QUALI ECCEZIONI SONO 

CONSENTITE O COMUNQUE PRESE IN CONSIDERAZIONE ?

CI SONO ALMENO 9 CRITERI DI DEFINIZIONE DI PERCORSO NORMALE CHE L’ INAIL 

RICONOSCE E IL PRINCIPIO GENERALE COMUNE è QUELLO PER CUI :

DEVE ESISTERE UN NESSO CAUSALE TR IL PERCORSO E L’ INFORTUNIO  FATTE SALVE 

SOSTE O DEVIAZIONI NECESSITATE, IN DEFINITIVA, PER CONSOLIDATA 

GIURISPRUDENZA, LA VALUTAZIONE DI QUESTE CIRCOSTANZE VA FATTA CASO 

PER CASO CON “CRITERI DI RAGIONEVOLEZZA”, 
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SONO NECESSITATE  INTERRUZIONI E DEVIAZIONI DI PERCORSO:

•   dovute a cause di forza maggiore 

• per adempiere a obblighi penalmente rilevanti

• imposte da esigenze essenziali e improrogabili

•    alla necessità di andare a prendere i colleghi,

• alla necessità di accompagnare o riprendere i figli da scuola (cfr. 

circ. Inail n. 62/2014).

•   per dimora abituale, o luogo di abitazione, deve intendersi, oltre 

alla normale abitazione anche un’abitazione temporanea, o un mero 

luogo di pernottamento 

• per luogo di lavoro deve intendersi, oltre la normale sede di 

servizio abituale del lavoratore, anche una qualsiasi altra località in 

cui il soggetto debba recarsi comunque per finalità lavorative

RIASSUMENDO



SONO NECESSITATE  INTERRUZIONI E DEVIAZIONI DI PERCORSO

• quando c’è la necessità di percorrere strade che conducono 

esclusivamente al luogo di lavoro e presentano rischi maggiori di 

quelli delle ordinarie vie di comunicazione

• lungo il tragitto che va da un luogo di lavoro ad un altro ma solo 

quando il lavoratore è occupato presso più datori di lavoro, e 

sempre a condizione che utilizzi il normale percorso, senza 

effettuare interruzioni o deviazioni non necessitate.

• durante la pausa mensa, lungo il percorso che va dal luogo di 

lavoro ai luoghi di ristoro, e viceversa, e sempre utilizzando il 

percorso normale, compatibile con la durata della pausa mensa, 

Questo però solo nei casi in cui non esiste un servizio di mensa 

interna aziendales alvo che, per comprovati motivi di salute, egli 

non debba seguire un regime alimentare o una dieta particolare 

che la mensa aziendale non è in grado di garantire.
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SONO NECESSITATE  INTERRUZIONI E DEVIAZIONI DI PERCORSO

• L’utilizzo del mezzo privato, si considera“necessitato” quando 

consente al lavoratore un congruo risparmio nei tempi di 

percorrenza del tragitto casa-lavoro-casa.

INFINE, PRECISA L’INAIL L’INDENNIZZO È APPLICABILE ANCHE 

QUALORA L’INFORTUNIO SI SIA VERIFICATO PER COLPA DEL 

LAVORATORE, SALVO COMPRENSIBILMENTE CHE NON SI TRATTI DI 

UN COMPORTAMENTO ABNORME, IDONEO A INTERROMPERE IL 

NESSO DI CAUSALITÀ FRA LAVORO E INFORTUNIO. (INAIL, 

CIRCOLARE, 25 MARZO 2016, N.14)
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L’ USO DEL MEZZO PROPRIO

Chiarificatore sul punto è stato inoltre l'intervento della Cassazione, la quale ha in più 
occasioni sancito la possibilità di utilizzo del mezzo di trasporto privato: 

a) In totale assenza di mezzi pubblici; 

b) In presenza mezzi pubblici che non consentano il puntuale raggiungimento del 
luogo di lavoro; 

c) In caso di eccessivo disagio procurato dallo stato in cui versano i mezzi pubblici 
presenti sulla zona interessata.

Certamente, nell'ipotesi soprindicata, imprescindibile sarà, ai fini risarcitori, il rispetto 
da parte del lavoratore delle norme del Codice della Strada in occasione del 
sinistro.

Giudizio avverso al risarcimento. (Cass. civile, sez. lav., sent. n. 22154 –
20/10/2014).

ATTIVITA’ GIURESPRUDENZIALI 



Secondo i giudici della Corte Europea il diritto dell'Unione Europea persegue l'obiettivo 
della tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori e pertanto costituiscono orario 
di lavoro gli spostamenti tra il domicilio ed il primo o l'ultimo cliente della giornata 
lavorativa. Ne consegue che per i dipendenti senza luogo di lavoro fisso o abituale, 
l'Inail risarcisce per il tragitto dall'ultimo o dal primo cliente al domicilio del lavoratore.

Nei casi in cui il lavoratore non abbia un luogo di lavoro fisso (a titolo esemplificativo, 
servizi a domicilio del cliente, vendita porta a porta, rappresentanti), va comunque 
considerato al lavoro durante gli spostamenti necessari per raggiungere il luogo dove è 
richiesta la prestazione.

L'indennizzo è però escluso in caso di rischio elettivo, vale a dire quando lo stesso 
lavoratore si mette, volontariamente o colpevolmente, nella condizione di procurarsi il 
danno (eccesso di velocità, soste alternative per scopi personali).
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ATTIVITA’ GIURESPRUDENZIALI

Cassazione civile, sentenza n. 2642 del 22 Febbraio 2012). 

Caso in cui l'infortunio avvenga nel tragitto di ritorno a casa, avendo il lavoratore 

anticipato l'uscita dal lavoro usufruendo di un permesso orario o personale, la 

risarcibilità del danno subito è esclusa .La scelta del lavoratore di interrompere 

anticipatamente il rapporto di lavoro, sia pure limitatamente a quel determinato 

caso, è idoneo ad interrompere di conseguenza il nesso causale tra evento e 

danno.

Cassazione Civile sezione lavoro, sentenza n. 11545 del 10 Luglio 2012

Infine, l'aggressione subita durante il tragitto da e per il luogo di lavoro è anch'esso 

considerato evento dannoso ricollegabile all'infortunio in itinere .Nel caso di 

specie, la Corte ha ritenuto indennizzabili le lesioni subite dalla vittima di uno 

scippo avvenuto proprio durante il percorso usualmente battuto per recarsi in 

azienda.



ATTIVITA’ GIURESPRUDENZIALI

Bicicletta: infortunio in itinere sempre indennizzato, anche su strada e per 
colpa

l'Inail con la circolare n. 14 del 25 marzo scorso provvede a riassumere la 

disciplina giuridica dell'infortunio in itinere, dettando le linee guida da 

seguire alla luce delle ulteriori novità normative:

l'Inail, considerata la sempre maggiore attenzione a livello ambientale e 

sociale orientata a favore di una mobilità sostenibile, sin dal 2011 ha 

riconosciuto l'infortunio occorso al lavoratore che si recava al lavoro in 

bicicletta ma soltanto se l'evento lesivo si verificava su pista ciclabile o 

zona interdetta al traffico e non invece su strada aperta al traffico di 

veicoli a motore. In tal caso, infatti, l'indennizzo veniva riconosciuto solo 

se l'utilizzo della bici si considerava necessario, altrimenti si ricadeva 

nell'ambito del c.d. "rischio elettivo" non protetto. D'ora in poi, tale 

valutazione è superflua, perché dopo il collegato ambientale l'infortunio 

a bordo del velocipede è indennizzato a prescindere dal tratto stradale 

in cui l'evento si verifica, giacché il suo utilizzo è considerato sempre 

necessitato.



OBBLIGHI DEL DATORE DI LAVORO

La denuncia/comunicazione di infortunio è l'adempimento al quale è tenuto 
il datore di lavoro nei confronti dell’Inail in caso di infortuni sul lavoro dei 
lavoratori dipendenti o assimilati soggetti all’obbligo assicurativo, e che 
siano prognosticati non guaribili entro tre giorni escluso quello 
dell’evento, indipendentemente da ogni valutazione circa la ricorrenza 
degli estremi di legge per l'indennizzabilità. L'invio della 
denuncia/comunicazione entro due giorni dall’evento, consente, per gli 
infortuni con la predetta prognosi, di assolvere contemporaneamente 
sia all'obbligo previsto a fini assicurativi dall'art. 53, d.p.r. n. 
1124/1965, che all'obbligo previsto a fini statistico/informativi dall'art. 
18, comma 1, lettera r, d.lgs. n. 81/2008 a far data dall’entrata in 
vigore della relativa normativa di attuazione.

In caso di infortunio mortale o con pericolo di morte, il datore di lavoro deve 
segnalare l’evento entro ventiquattro ore e con qualunque mezzo che 
consenta di comprovarne l’invio, fermo restando comunque l’obbligo di 
inoltro della denuncia/comunicazione nei termini e con le modalità di 
legge (art.53, c. 2, d.p.r. n.1124/1965e s.m.i.).

ISTRUZIONI PER L’ USO



OBBLIGHI DEL LAVORATORE

Il lavoratore è obbligato a dare immediata notizia al datore di lavoro 
di qualsiasi infortunio gli accada, anche se di lieve entità (art. 52, 
d.p.r. n.1124/1965 e s.m.i.); non ottemperando a tale obbligo e 
nel caso in cui il datore di lavoro non abbia comunque 
provveduto all’inoltro della denuncia/comunicazione nei termini 
di legge, l’infortunato perde il diritto all’indennità di temporanea 
per i giorni ad esso antecedenti.

Per assolvere a tale obbligo il lavoratore deve fornire al datore di 
lavoro il numero identificativo del certificato medico, la data di 
rilascio e i giorni di prognosi indicati nel certificato stesso.
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SANZIONI

Il datore di lavoro deve indicare il codice fiscale del lavoratore. In 
caso di indicazione mancata oppure inesatta, è prevista 
l’applicazione di una sanzione amministrativa (art. 16, legge n. 
251/1982).

In caso di denuncia omessa, tardiva, inesatta oppure incompleta, è 
prevista l’applicazione di una sanzione amministrativa (art. 53, 
d.p.r. n.1124/1965 e s.m.i.).

SEDE INAIL COMPETENTE

La sede competente a trattare il caso di infortunio è quella nel cui 
territorio l’infortunato ha stabilito il proprio domicilio (circolare 
Inail n. 54 del 24/08/2004).

ISTRUZIONI PER L’ USO



MODELLO 4 BIS R.A.



MODELLO 4 BIS R.A.



MODELLO 4 BIS R.A.



MODELLO 4 BIS R.A.



MODELLO 4 BIS R.A.



MODELLO 4 BIS R.A.



PREVENZIONE



PREVENZIONE



IL PROBLEMA, COME PREVENIRE:

1)Classificare gli eventi 
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